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In Untone Sovietica si la-
' vora alla creazione delle en-
doprotesi, omologhi artifi­
ciali delle ossa. L'osso artifi­
ciale attecchirà rapidamente 
nelFoiganismo umano, man­
tenendo inalterate le funzio­
ni degli arti. Dopo qualche 
tempo, ad esempio, un pa­
ziente potrebbe già muovere 
i primi passi. *. • • 

E del tutto possibile che 
presto le relative operazioni 
diventino un fatto normale 
in chirurgia. Così ritiene il 
professor Harald Jansons, 
direttore del reparto di bio­
chimica dell'Istituto di ri­
cerca per la traumatologia e 
l'ortopedia di Riga, in Unio­
ne Sovietica. 

Se le nostre indagini con­
tinueranno a procedere con 
lo stesso successo di prima 
— dice il professor Jansons 
— allora si potrà effettuare 
il trapianto del tessuto osseo 

f ià tra un paio di anni, nel 
982. 
Il dott. Jansons si occupa 

da parecchi anni del proble­
ma della creazione delle ossa 
artificiali. Nella sua soluzio­
ne i maggiori successi sono 
stati conseguiti negli ultimi 
anni. Dopo essersi rifiutato 
di procedere alla ricerca di 
un materiate idoneo — ri­
cerca nella quale insistono la 
maggioranza degli scienziati 
di tutto il mondo — egli ha 
imboccato la strada della 
creazione di omologhi artifi­
ciali delle ossa e delle artico­
lazioni, le cosiddette endo-
protesi. "••"•;.••--

Non è stata casuale la 
scelta di questa strada. È de- . 
rivata, infatti, dal fallimento 
dei vari tentativi di trovare 
dei materiali adatti allo sco-

PD, siano essi metalli o leghe. 
er la verità, i chirurghi 

hanno provato fino ad oggi 
una grande quantità di ma­
teriali. Ossa difettose sono 
state sostituite con elementi 
fatti di polietilene, vetro pla­
stificato, leghe di acciaio, ti-

Forse già entro due anni 
• ; 

In Urss presto 
trapianti di 

tessuto osseo 
A Riga si lavora alla creazione delle «endo-
protesi», omologhi artificiali delle ossa 

tanio, cobalto, cromo. Tutta­
via nessuno di questi mate­
riali ha prodotto l'effetto 
sperato o per scarsa resisten­
za, o per incapacità di regge­
re ai carichi di lavoro diva-
ria intensità, o infine per la 
debolezza con cui si oppon­
gono all'azione dei microbi. 
D'altro canto, un ruolo im-

8ottante nella definizione 
el nuovo indirizzo (freso dal 

professor Jansons è stato 
svolto dalle conquiste fatte 
dalla biomeccanica contem­
poranea nella soluzione dei 
problemi di ingegneria sani­
taria per la realizzazione de­
gli organi artificiali. 

«Innanzitutto abbiamo 
abbandonato la teorìa della 
massima solidità dei mate­
riali» — dice il dott. Jansons 
— tutte le leghe dure hanno 
un elevato modulo di elasti­
cità. Nelle ossa questo mo­
dulo è inferiore di alcune 
volte. E noto che qualsiasi 
osso può reggere un carico 
fino ad una tonnellata e 
mezza. In alcuni casi questo 
carico può venire raddoppia­
to senza che si registri la rot­
tura dell'osso. Perché succe­
de questo? Fatto sta che noi 
valutiamo male la funzione ' 

dei muscoli nell'assorbimen­
to di una parte del peso. In­
vece i muscoli aiutano sensi­
bilmente le ossa, formando 
una specie di secondo osso, 
un osso < supplementare. 
Quando il carico da soppor­
tare è grande, il modulo di 
elasticità dell'osso diminui-

. sce, mentre aumenta quello 
dei muscoli. Pertanto, date 
le loro doti, l'osso ed il mu­
scolo si avvicinano l'uno all' 
altro. 

Gli scienziati di Riga han­
no effettuato oltre seimila 
misurazioni di deformazioni 
di ossa e modelli ossei. I dati 
sono stati poi elaborati da un 
calcolatore elettronico se­
condo programmi speciali. 
Alla fine si e stabilito che le 
ossa tubolari dell'uomo sono 
fatte di materiale anisotro-
pò. Questo materiale si com­
prime (l'osso destro e sini­
stro hanno rispettivamente 
un materiale destro e sini­
stro) inoltre, nella dilatazio­
ne e compressione, l'osso si 
attorciglia. Le medesime in­
dagini hanno ribadito la 
conclusione secondo cui i 
muscoli non debbono essere 
considerati soltanto un ele­
mento che facilita i movi­

menti. I mùscoli sono una 
spessa membrana portante 
con liquido pulsante, che 
modifica le proprie dimen­
sioni. 

D'altra parte, è stato di­
mostrato teoricamente che 
occorre contemporaneamen­
te creare sia il materiale che 
la struttura delPendoprotesi. 
In tale direzione si stanno ef­
fettuando degli studi e ricer­
che nel reparto di biochimi­
ca del professor Jansons. 
Uno dei tentativi pratici di 
risolvere il problema e consi­
stito nella progettazione di 
un'armatura a più stadi, fat­
ta di materiali aventi pro­
prietà diverse: di titanio e 
molibdeno, materiali assai 
solidi ed a modulo elevato, 
nonché di polimeri, solidi ma 
a basso modulo. Come base 
si sono prese alcune soluzio­
ni ingegnerìstiche dell'osso 
come struttura e dei tessuti 
ossei come materiale. 

«Questi lavori non sono 
stati ancora completamente 
terminati — dice il professor 
Jansons — occorrono anco­
ra altre verifiche sperimen­
tali in laboratorio e sugli a-
nimali. Il problema si è rive­
lato cosi strettamente con­
nesso con la biochimica, che 
l'effettuazione di tutte le mi­
surazioni occorrenti appare 
realistica solo nelle condi­
zioni di una sala operatoria 
specificamente biomeccani­
ca». 

«Noi consideriamo pro­
mettente non la creazione di 
protesi come sostituto delle 
ossa, bensì la realizzazione 
di un vero e proprio omologo 
dell'osso. Le nostre elabora­
zioni ed i nostri esperimenti 
costituiscono soltanto i pri­
mi passi», conclude il doti. 
Jansons. 

Questi passi conducono si­
curamente gli scienziati so­
vietici alla soluzione di uno 
dei principali problemi della 
medicina. La prima opera­
zione di trapianto del tessuto 
osseo non è molto lontana. 

La musicoterapia per i bimbi handicappati 

Come ti chiami? Rispondere 
in musica diventa più facile 

Strumento di comunicazione e di nuova espressività - Tecnica ancora poco diffusa 

Nell'aula di musica, i 
bambini, ognuno con uno 
strumento musicale, si muo­
vono dando vita ad una'sara­
banda sonora in cui essi si 
immedesimano in diversi ani­
mali: lentamente, dietro la 
stimolazione dell'animatore 
musicale, si delineano i ca­
ratteri specifici di ciascuno; 
ecco allora che il •bambino-
elefante» avanza pesante­
mente battendo con accenti 
gravi sul suo tamburo, men­
tre mlafaralla» gli gira attor­
no facendo risuonare appena 
i bordi del suo cembalino. 

Questo è l'approccio delV 
intervento del musicotera-
peuta nella classe che racco­
glie un handicappato. 

La musicoterapia è una 
delle tecniche che si vanno 
di/fondendo nella scuola del-
Fobbtigo. quando si presenta 
il problema del recupero dei 
bambini o ragazzi portatori 
di handicap. Una delle basi. 
diciamo così, empiriche di 

questa terapia è la constata­
zione che alcui psicotici, ad 
esempio, non parlano ma so­
nò in grado di canticchiare e 
quindi, sono maggiormente 
disponibili ad una comunica­
zione che utilizzi i canali del­
la musica, piuttosto che quel­
li della parola. Il •meccani­
smo» i dunque quello della 
ricerca di questo codice. Si fa 
giocare il bambino, usando 
tutte le tecniche deltanima­
zione musicale, aumentando 
così la sua attenzione, la 
coordinazione tra percezione 
visiva e movimenti, tra perce­
zione uditiva e motricità, la 
sua prontezza di riflessi. 

•Come ti chiami?», do­
manda f animatore musicale. 
•A-n-n-a» risponde a fatica 
la bambina. 'Anna 'come An­
na. come due battiti di mani: 
An-na, uno basso e uno for­
te». Così t'handicappato vie­
ne gratificato da nuove e-
spressività che affiorano alla 

sua coscienza. La musica di­
venta la motivazione attra­
verso la quale il bambino è 
spinto a fare é strumento di 
comunicazione con il suo coe­
taneo e il suo mondo.: 

Gli operatori di questa 
specialità fanno riferimento 
alla Associazione nazionale 
di musicoterapia che tra poco 
terrà un congresso sulla for­
mazione del musicoterapeu-
ta. Sarà un congresso nel cor­
so dèi quale verrà discusso 
anche il ruoto istituzionale di 
questo operatore. Mentre in­
fatti negli altri Paesi europei 
questa figura professionale è 
riconosciuta, in Italia si vive 
in un regime di semiclande­
stinità. Infatti, il ministero 
non riconosce questi speciali' 
sti ma, attraverso i provvedi-
tarati, ne richiede le presta­
zioni ' stipendiandoli come 
semplici insegnanti di soste­
gno. Quindi, non esistendo le­
galmente vengono a mancare 

anche i corsi di formazione 
professionale. Solo quest'an­
no, il maestro Abbado ha di­
chiarato di essere favorevole. 
ad un inserimento della mu­
sicoterapia net programmi 
d'esame di didattica musica­
le al Conservatorio di Mila­
no. Per adesso, quindi, il la­
voro dei mustcoterapeuti di­
pende dalla buona volontà e 
della sensibilità di questo o 
quel consiglio d'istituto o di 
circolo, degli Enti locali, di 
organizzazioni culturale 

Pesa, su questo mancato 
riconoscimento, la prassi 
suggerita dalla legislazione 
scolastica italiana, che, no­
nostantei diversi orientamen­
ti della psicopedagogia mo­
derna, privilegia teducazione 
intellettuale dimenticando 
che alla nascita il bambino è 
essenzialmente motricità, che 
le prime sillabe che pronun­
cia sono musicalità. 

Katia Lampare*. 

Un geologo ogni mille 
cinesi per scoprire 

giacimenti minerari 
PECHINO — Un cinese su mille è impegnato nella ricerca o 
nello sfruttamento delle risorse minerarie. Lo ha dichiarato 0 
prof. Cbeng Yaqi, rise ministro per la geologi* 
UCiiiadispoiie di 90t) mila persone che si occui 
Nel Paese ri sono 16 istituti e quattro scuole superiori di i 
gin, alle quali se ne aggiungerà presto una ausata. là 
provincia ri sono uffici geologici con pìccoli centri di ricci 

I risultati di tale politica sono evidenti: «Abbiamo trovato 
giacimenti di oltre 140 minerali, ha detto Yaqi, e siamo anche 
i primi al mondo per le risorse accertate dì tungsteno, stagno, 
molibdeno, antimonio, mercurio, ferro e carbone». Anche le 
ricerche di petrolio nel Mar Cinese meridionale sembrano pro-
mcttentL Fra le risorse geotermiche sono stati scoperti 2.300 
giac iim nti di vapore e sette sentralì-pilota riscaldano già abita-

In Turkmenistan 
un villaggio «solare» 

per 300 abitanti 
MOSCA — Un «centro solare di ricerche 
«villaggio solare» saranno costruiti sui contrafforti 
Kopet-Dag a Achkhabad, la capitale del Ti 
•Jone Sovietica. Secondo quanto riferisce la Prwrda. 
sperimentati sistemi fotoelettrici, apparati 
stonatoli solari nelle abitazioni e 
bus», veicoli elettrici che sfruttano la fonte solare. 

Il villaggio sfrutterà al alassimo l*< 
300 ubitaatL Gli edifici sanano forniti di 
cali e orizzontali e di acca 
paraffina, inseriti nei muri esposti a Sud. Il 

> dal ministero dell'Industria 

e un 

U-

75 vivono con un cuore «nuovo» 
Dal primo trapianto effettuato da Christian Barnard nel 1968 il tasso di sopravvi­
venza è notevolmente aumentato - Il rìschio del «rigetto» è però sempre in agguato 

PALO ALTO — Sono 75 le 
persone attualmente viventi, 
deOe centinaia che hanno su­
bito un trapunto cardiaco. Lo 
afferma la Stanford Umvcrri-
rv di Palo Alto, in California, 
dopo che il suo 193esimo pa­
ziente, Gilbert Macy, è torna­
to a casa col suo cuore nuovo. 

Di solito citi deve subire un 
trapianto cardiaco aspetta fi­
no a due mesi che si presenti 
un donatore adatto; Gilbert 
Macy—che aveva già «abito 
una'operazione a cuore aperto 
e sai attacchi cardiaci — ha 
invece avuto il suo cuore nuo­
vo solo S giorni dopo il suo 
arrivo a Stanford. Il donatore 
ara un ragazzo dì 20 anni de­

ceduto in un 
ciclistico. 

Quest'anno circa 400 pa­
zienti si sono puntatati a 
Stanford per un 

60 

pia approfondita valutazione. 
Pilla iati solo 401 

qualL purtroppo, circa un ter 

D U I L 
tonai 196tda< 
aaidfl tesso di 

operati è 
«tato: dal 70% 

raegìaafsvaeaaaaodivitaai 

za di 5 anni per circa 0 50% 

operar*. Le persone col 
nuovo debbono però se­

guire un 'lattamento farina-
cotogk» per tutta la vita per­
chè d loro corpo non smette 
mai di tentare di rigettare i 
tessuti estranci trapiantati. 

Questi farmaci, se da una 
parte svolgono un'efficace a-
zione aeri-rigetto, dall'altra, 
toppi unendo gH anticorpi as­
trati, espongono u pi risati a 

a* 

Altri efletti 

•natomi e fragilità della 

È il 

_ a Porto S. 
(Argentana) dal 3 al 5 
tue. 

Il irmlnsriu è 

H' MOTORI Rubrica a cura 
di Fernando 8trambaoi 

Nel mezzo della gamma 

Peccato che per 5 ce 
giare in autostrada a 

È cominciata anche per 
gli utenti italiani la nuova 
stagione della Ford Escort. 
Da sabato scorso, infatti, la 

Samata di quella che d stata : 
efinita la «wórldcar» viene 

consegnata presso i conces­
sionari a prezzi, chiavi in 
mano, che vanno da un mi­
nimo di 5 milioni 572 mila 
lire della 1100 base tre porte 
ad un massimo di 8 milioni 
875 mila lire della 1600 
XR3 tre porte. Come sem­
pre succede da noi, comun­
que, il modello base — che 

. viene davvero prodotto e che 
abbiamo provato — avrà 
scarsissimo mercato e quin­
di può essere preso in consi­
derazione, per valutare la 
minore o maggiore concor­
renzialità del prezzo, il mo­
dello che, secondo gli esper­
ti, sarà i5 più richiesto, vale a 
dire la 1100 GL 5 porte il 
cui prezzo, chiavi in mano, è 
di 6 milioni 804 mila lire. 

Il modello 1100 utilizza 
come propulsore il motore, il 
coliaudattssimo «Valencia», 
della Fiesta che è garanzia 
di affidabilità, ma che ha lo 
svantaggio di avere una po­
tenza (55 CV) relativamen­
te limitata per una berlina 
(ci riferiamo appunto alla 
versione GL 5 porte) che pe­
sa a vuoto 835 chilogrammi -
e che a pieno carico raggiun­
ge i 1300 chili. Chi si orien­
tasse su questa versione non 
si deve quindi attendere ac­
celerazioni brucianti e ripre­
se brillanti, ma deve preve­
dere frequenti ricorsi alla le­
va del cambio — peraltro 
molto efficace e preciso — 
se usa l'auto su percorsi non 
pianeggianti. La . velocità 
massima è di 145 km/h. 

D'altra parte se le nuove 
Escort sono tali per la linea, 
per la trazione anteriore, per 
gli allestimenti veramente di 
eccezionale livello, la mag­
giore loro novità sta nel mo­
tore CVH che equipaggia le 
berline di 1.3 e 1.6 Otri, di 
cilindrata ed anche la ver­
sione sportiva XR3, davvero 
indovinata anche se è rivolta 
ad una clientela non molto 
vasta. 

Il CVH è il risultato di sei 
anni di studi ed esperimenti 
e, oltre a garantire, come 
sottolineano i tecnici della 
Ford, un compremesso sino 
ad óra difficilmente rag­
giunto tra economia, poten­
za e bassa emissione di gas 
nocivi di scarico, mantiene 
inalterata la tradizionale ro­
bustezza dei motori della 
Ford e costi di manutenzio­
ne estremamente ridotti. 

Questo motore ha albero 
a camme in testa e testata in 
alluminio e viene identifi­
cato con la sigla CVH 
(Compound Valve angle 
Homi) in quanto l'angolo 
tra le valvole di aspirazione 
e di scarico giace su di un 
piano che non è perpendico­
lare all'asse dei cilindri 
(Compound Valve angle) e 

K la forma emisferica dei-
amere di combustione. È 

equipaggiato con punterie i-
draettcnc, dispositivo che 
consente di registrare auto­
maticamente u gioco delle 
punterie mediante la pres­
sione dell'olio di lubrifica­
zione che provvede a recu­
perare i giochi, eliminando 
cosi la necessità di regola­
zione e ciò, unitamente all' 
accensione elettronica, con­
sente di eseguire la manu­
tenzione periodica normal­
mente richiesta per un anno 
di uso normale (pari a 16 
mila chilometri di percor­
renza) in meno di 45 minuti 

Sul CVH è montato (ad 
della 

i modelli di 1.3 litri non possano viag-
140 orari - Il motore CVH 

; 1600 2V della Escort XR3) 
come sul motore «Valencia 

i modelli al 

a Venturi variabile 
di un dispositivo di 

La Escort 1300 che mon­
ta 0 CVH di 1296 oc ci è 
parsa a modello nel quale è 

quaubrio tra 
fort di marcia; U motore di 
1296 cc( peccato che som 5 
ce di cauadrafa hi 

satostisJea 
di 130 ctalamstri orari) ha 
una potenza di «9 CV DIN 
a 6000 giri. Consente essa 
velocità saaaaisan di 157 
km/h *«J eccetera de 0 a 100 
km in I2jt sentili Conaa-
u»^ secondo {deridala Ce­
na, 6 Iftri par 100 cMomatil 

km/h e 7.7 atri aBa 
di 120. 

Setta Escort 1*00 è 
tato 9 CVH «M IS97 oc La 
potenza è di 79 CV a 5 «00 rL La velocità massima è 

!67lDM/hco«aa'aLus.s 

Saìhpsr passate da 0 a 100 

locsU costante di 9Òfcm/nTè 
«M M Stri e et «U a 120. 

BCVH di JLS97 oc 2V 

va! m'xiU, ha una pulsali 
dì 96 CV a 6.000 giri. La 
XJU nejnjnsnu i IS2 eh 

daOa 100*9,7 limali. A 
90 km/h ooaausna 6,3 lari 

•aMuMsM pOT I Q v CeM^MataT* 
tri, a 120 coununmiJ tari. 

varrà oouri 

La Renault 18 
con il turbo 
E' un'auto per competizione ma utiliz­
zabile anche nell'uso normale 

. i 

ì : 

La elegante linee dona nuovo Ford Escort a cinque porto con 
M tetto epribHé in opzione. Si noti il terzo finestrino laterale 
tipo limousine. Nel disegno in atto il nuovo moderno motore 
CVH. . 

Al Salone di Parigi che sarà inaugurato giovedì, verrà pre­
sentata una nuova versione della Renault 18, la 18 Turbo 
che rappresenta la prima proposta di vettura con turbo com- -

. pressore a grande diffusione, in quanto potrà esere utilizzata 
anche nell'uso normale, oltre che sportivo. 

Le principali caratteristiche tecniche della Renault 18 . 
Turbo (nella foto) sono le seguenti: cilindrata 1565 oc.; 
potenza 110 CV DIN a 5000 giri/minuto; coppia mass, 18.5 
Kgm a 2250 giri; avantreno ad incidenza negativa; impianto 
frenante potenziato; pneumatici a profilo basso con ruote in 
lega leggera; accensione elettronica integrale; cambio a 5 
rapporti. 

I consumi (litri per 100 Km;) vengono indicati dalla casa: 
90 Km. 6,4; 120 Km. 8,5; ciclo urbano 9,8; media 8,2. 

Queste le prestazioni: velocità massima 185 Km/h; 400 
m. con partenza da fermo 17,4 sec; 1000 m. con partenza da 
fermo 32 sec.; da 0 a 100 Km/h in 10 sec 

«Charleston» 
e studio di stile 
Queste le novità della Citroen al Salo­
ne dell'automobile di Parigi 
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Queste le GM 
per il futuro 
Si tratta di un coupé definito supereco-
nomico e di un'auto elettrica 

La Citroen commercializ­
zerà a partire dal 1* ottobre 
in Francia (e successiva­
mente in altri Paesi europei 
tra cui ritalia) una serie 
speciale dì 8.000 esemplari 
di una 2 CV 6 che sarà chia­
mata «Charleston». 

La 2 CV «Charleston», 
che sarà presentata al Salo­
ne di Parigi, è una 2 CV 6 
club (motore 602 cm\ 29 
CV Din, 115 km/h, consu-

Trt cilindri 
• 4>irti 
asrliVW 
piì piccala? 

mo litri 5,4 per 100 km a 90 
km/h e litri 6,8 ciclo urbe-
noi, con carrozzeria Mcoto» 
re rossa e nera e decorazioni: 

adesive grigie, fari rotondi, 
cerchioni:. rossi con copri­
mozzi. . 

I sedili sono rivestiti di 
tessuto ipieda de eoo» bian­
co e nero. Il prezzo non è 
ancora stato definito. . 

Oltre alla «Charleston-la 
Citroen presenterà al salone 
deirautomobfle di Parigi un : 
«Dream car» (auto di sogno) 
realizzato dal centro stile 
Citroen. 

fi un veicolo dafie linee 
avveniristiche che si colloca 

Si tratto di M coupé a < 
porte ad apertura vari 
tre posti con sentile di i 
centrale avai 
m 3,70 hi 
1,075 in altezza e m 1,90 in 
larpbaz_LLat__*n»eèaft~ 
telane. 

lo 
fe disegnai rlia" Uao 

aagfi attieni aa-
> dèi vekofi « 
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La General Motors, or­
inai da diverti anni, sta de­

attenzioni e risorse al pro­
blema della riduzione dei 
conrami di carburante, af­
frontando con ottimismo u-
nlmportante riconveiriooc 
industriale. 

Entro Q 1985 — sostiene 
*?*>» nota ftsmpa della Casa 
americana — le auto pro­
dotte dalla General Motors 

di litri 
7^x100 km (31 miglia per 

uguali, ma le 
vetture sono munite ri-

_a^^4«^________h_k__kS a » A 

a 3 cOmdri dì 1500 c e di 
cmadrata, con cambio a 5 
marce e di un motore a 4 
cilindri a V, di 1900 e t , con 

rapporti e uiudiiiu. 
: Con la versione di L300 

un nonsuiiiu di soli 3.t litri 
per 100 km, ad un 
tra i 60 e gfi 80 km/h. 

della 
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